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Il tiro alla fune

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Nello Musumeci, ed in
parte ha ragione, ha de-
ciso di farsi rispettare princi-
palmente dai suoi alleati. 
Ieri, rispondendo via tele-
fono alle domande dei
giornalisti trapanesi che lo
aspettavano in conferenza
stampa (ma lui non è ve-
nuto) ha chiaramente
detto che sebbene il tra-
panese Giuseppe Gua-
iana sia un giovane,
sebbene sia uomo di par-
tito e sebbene lui (Musu-
meci) sia orientato a dare
spazio ai giovani, sulla
scelta degli assessori e
della sua squadra di Go-
verno (dovesse essere lui a
guidare il Governo della Si-
cilia) non transige. Sarà lui
a decidere a chi affidare i
reparti dell’Amministra-
zione regionale, non i parti
ai quali, però, concede il
diritto di indicare una rosa
di nomi.

Un tiro alla fune che, a
pochi giorni dal voto, ri-
schia (secondo me) di ali-
mentare ulteriori
polemiche e diatribe nel
centrodestra regionale e ri-
schia di far allentare la
morsa anche agli stessi
candidati della lista di
Forza Italia in provincia di
Trapani.
C’è qualcuno che sa
come ricucire questo
“strappo”? Ne esistono
“sarte” in Forza Italia regio-
nale e provinciale? O ci
sono solo “uomini forti”?
Voi direte... ma a te che te
ne frega? 
Mi frega. Ritengo che, a
prescindere da Guaiana, i
giochi della politica deb-
bano essere limitati e, da-
vanti al bene comune,
bisogna saper fare tanti
passi indietro. Vale per Mu-
sumeci ma anche per
Gianfranco Micichè.

LA CAMPAGNA ELETTORALE PER LE REGIONALI
ENTRA NEL VIVO CON L’ARRIVO DEI “BIG”

A PAGINA 4
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Arrivare alla veneranda ed invi-
diabile età di cento anni è certa-
mente un evento che merita
anche degli auguri speciali, come
quelli che ci accingiamo a fare
alla signora Pasqua, cittadina tra-
panese, che proprio oggi supera
il traguardo dei cento.
Gli auguri glieli facciamo pubbli-
cando una sorta di “storia” che la
figlia ha voluto scrivere per omag-
giare la madre. 
Siamo lieti di dare questo spazio  e
ci accodiamo ai numerosi auguri
che, immaginiamo, oggi verranno tributati all’ancora bellissima
centenaria. Tanti auguri signora Pasqua. 

la redazione

100 anni fa il 19 ottobre del 1917 nacque a Trapani una bellissima
bimba bionda con gli occhi azzurri da Anita Gianguzzi e Vincenzo
Vultaggio. La chiamarono Pasqua; aveva già una sorella, Lina, e
dopo di lei vennero al mondo Michela e Giovanni. Abitavano in un
appartamento nella città vecchia, per la maggior parte del tempo
soli con la mamma Anita, poiché il papà marinaio era imbarcato
in lunghi viaggi per mare che duravano mesi e mesi. Anita per cre-
scere i figli faceva lavori umili ma in casa non mancavano le risate
e la gioia specialmente quando il fornello era caldo di cibo. 
I bambini dei quartieri poveri frequentavano qualche classe delle
elementari, Pasqua non finì la quarta, mentre Lina arrivò alla quinta.
Verso i dodici anni le ragazze andavano dalla “mastra” la maestra
di cucito e Pasqua ricorda ancora oggi le sue compagne di “ma-
stra”, anche se da tempo non ci sono più. Pasqua conobbe Alberto
che la vide un giorno affacciata alla finestra che dava sul giardino
della mastra dove lui faceva il giardiniere e se ne innamorò. Lei era
indecisa, per paura di sbagliare ma lo accettò come fidanzato per-
ché era un uomo prestante, serio e le garantiva un “pezzo di pane”.
Mica un burlone come suo padre, mezzo poeta e piuttosto vile di
lavoro. 
Pasqua e Alberto si sposarono del dicembre del 41, in tempo per
prendere i soldi che il regime fascista regalava ai neosposi.
Cominciò la vita a due….e poi a tre e a quattro con la nascita di
Dinuccia e Pinuccio. Negli anni ‘50 aprirono un negozio di fiori e Pa-
squa imparò il mestiere di fioraia mentre Alberto si dedicava alla
coltivazione dei fiori nel giardino che creò da un terreno per pa-
scolo.  Più tardi quando Alberto era ancora in vita nacquero Luigi
e Marco, i figli di Dinuccia. Pasqua e Alberto diventarono nonni. I
ragazzi crebbero e diventarono uomini; la famiglia aumentò con
le loro mogli Sara e Maria Laura. E finalmente Pasqua nel 2016, quasi
centenaria è diventata bisnonna con l’ultima arrivata della famiglia,
Francesca, la figlia di Marco e Maria Laura.
E la vita di Pasqua continua...

Cento e non sentirliCento e non sentirli

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
giovedì

19 Ottobre

Parzialmente 
nuvoloso

25 °C
Pioggia: 10%
Umidità: 69%

Vento: 21 km/h

Auguri a...
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fa gli auguri 
di buon compleanno

a Marisa Cottone,
attuale presidente
provinciale AICS,
che oggi compie 

gli anni.

Buon compleanno 
da tutti noi.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Dubai - Movida - Mar &

Vin Terminal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- La Collina

- Rifornimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Comunicazioni all’utenza 
sulle linee 26, 27 e 31

ATM Spa Trapani comunica all’utenza che, a se-
guito della rottura di parte del manto stradale di
via Marsala e dei relativi lavori di riparazione, il
percorso in direzione Trapani delle linee urbane
n° 26, n° 27 e n° 31 ha subìto delle variazioni. Sono
state infatti soppresse, sino alla riapertura del
tratto stradale interessato dai lavori, le fermate
lungo la via Marsala. Le tre linee adottano, per
l’occasione, un percorso alternativo che pre-
vede l’ingresso in via Salemi per proseguire poi su
via Verga, via Conte Agostino Pepoli ed infine
Corso Piersanti Mattarella. Ci scusiamo per i di-
sagi non dipendenti dalla nostra volontà.

Ing. Massimo La Rocca, 
Amministratore unico ATM spa Trapani
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Difendersi dalle banche
e da interessi non dovuti
Necessario un esperto per resistere in giudizio

Il rapporto con le banche, so-
prattutto per i clienti che ope-
rano attraverso il credito e le
scoperture per sostenere le atti-
vità aziendali, può divenire tal-
volta conflittuale. Un caso
frequente di controversia tra
banca e cliente è quello della
definizione degli interessi. Tal-
volta i criteri applicati dagli isti-
tuti di credito sconfinano
nell’illecito determinando la
pratica dell’anatocismo (il cal-
colo degli interessi sugli interessi
già maturati). Aprire un conten-
zioso con la banca diviene
l’unico strumento per difendersi
da politiche di gestione del cre-
dito spregiudicate. È bene ricor-
dare che dal 1° ottobre 2016, la
materia dell’anatocismo con ri-
ferimento ai contratti bancari -
quindi a mutui, finanziamenti, af-
fidamenti, scoperti di conto e
aperture di credito - ha una re-
golamentazione stabile dopo
anni di polemiche, sentenze e
interventi legislativi. Sul sito di
Banca d’Italia le nuove regole
sono sintetizzate in 5 semplici
punti. 1. Gli interessi passivi ma-
turati non possono produrre altri
interessi. 2. Gli interessi passivi e
attivi devono essere calcolati
con la stessa periodicità. 3. Il pe-
riodo di conteggio degli interessi
non può essere inferiore a un
anno e il termine per il calcolo è
fissato al 31 dicembre di ciascun
anno. Ciò significa che per il cal-
colo degli interessi passivi il pe-

riodo di riferimento non può più
essere, ad esempio, il trimestre.
4. Gli interessi passivi sono calco-
lati al 31 dicembre anche in
caso di contratti stipulati in corso
d'anno. 5. Gli interessi passivi cal-
colati al 31 dicembre non sono
dovuti a questa data, ma al 1°
marzo dell'anno successivo a
quello in cui sono maturati. 
Contro la pratica dell’anatoci-
smo si può ricorrere anche per
rapporti pregressi. Recente-
mente un imprenditore della
provincia operante nel settore
dell’edilizia, è riuscito ad otte-
nere un importante rimborso da
parte di un noto istituto di cre-
dito nazionale. La banca in que-
stione è stata condannata dal
giudice a restituire la gran parte
degli interessi pagati nel corso
degli ultimi 15 anni, per un im-
porto superiore ai 160 mila euro.
A seguito di alcuni saltuari scon-
finamenti da parte del correnti-
sta, la banca ha richiesto di
rientrare immediatamente
dall’affidamento, versando la
somma di 70mila euro. L’impren-
ditore si è rivolto ad un commer-
cialista trapanese, il quale ha
realizzato una perizia econome-
trica, ravvisando numerose irre-
golarità da parte della banca e,
con la collaborazione di un
team di legali specializzati, è
stato avviato un contenzioso
giudiziario. Nonostante la resi-
stenza della Banca, il giudice ha
sentenziato che dovrà essere

l’imprenditore a ricevere più di
80mila euro, oltre al rimborso
delle spese legali, pertanto nulla
dovrà essere versato alla
banca. Cerchiamo di compren-
dere attraverso un esperto della
materia, il commercialista Pietro
Lungaro. 
Come è possibile capire se una
banca sta approfittando del
cliente?
«Per la verifica delle irregolarità
è necessario rivolgersi a profes-
sionisti specializzati nel conten-
zioso bancario, portando gli
estratti di c/c o il piano di am-
mortamento del finanziamento. 
Per esempio è possibile richie-
dere una pre-analisi, in quanto,
l’usura rappresenta solo una
delle condotte illegittime di mol-
tie banche. Anche i tassi di inte-
resse, a volte, non vengono
determinati validamente per
iscritto, e quindi tutti gli importi
pagati devono essere ricalco-
lati, con consistente recupero a
favore del correntista; altre volte
vengono addebitate commis-
sioni e spese che devono essere
integralmente restituite». 
Quali possono essere i van-
taggi?
«Attraverso l’intervento di un
professionista la Banca non può
avviare decreti ingiuntivi, in
quanto i rapporti di c/c banca-
rio o di mutuo rimangono “cri-
stallizzati” e bloccati fino al
termine del giudizio. Laddove la
Banca abbia già iniziato inter-

venti di recupero, previa oppor-
tuna valutazione dei presuppo-
sti, è possibile interrompere la
procedura tutelando al meglio i
diritti del cliente. In molte altre
circostanze, in base alla nostra
esperienza decennale, è stato
possibile ottenere consistenti ri-
duzioni dell’esposizione debito-
ria verso la banca».
Un altro caso concreto?
«Non potrò mai dimenticare
l’espressione del presidente di
una associazione che, dopo
una vita di sacrifici per rientrare
nei fidi ed estinguere i mutui, si è
visto rimborsare oltre 400 mila
euro».
È possibile agire per il pregresso?
«Sì, è possibile ottenere la restitu-
zione degli interessi anche se il
rapporto con la banca è stato

estinto, purché non siano tra-
scorsi più di dieci anni dalla
chiusura del rapporto. Anche
per i mutui ed i finanziamenti
vengono quotidianamente ri-
scontrate illegittimità. Ovvia-
mente ogni posizione presenta
aspetti singolari che possono
emergere solo attraverso una
analisi tecnica però è statistica-
mente documentabile che per
i rapporti già in essere da diversi
anni, il recupero di importanti
somme è quasi certo. Infatti, a
seguito dell’ingiustificata segna-
lazione alla Centrale rischi, è
stato possibile richiedere alle
banche il risarcimento dei
danni, anche non patrimoniali,
come confermato dalle recenti
sentenze della Cassazione”.

Fabio Pace
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“Roberto Lagalla, come pur-
troppo gli accade spesso,
perde occasioni per stare zitto.
Per fortuna, da quando gui-
dava la sanità lui nel governo
Cuffaro, la sanità siciliana ha
acquistato quella credibilità e
quella qualità che proprio La-
galla non è riuscito a dare”. Lo
afferma l’assessore alla Salute
della Regione Siciliana Baldo
Gucciardi, replicando alle af-
fermazioni di Lagalla comparse
su alcuni organi di stampa. 
“Dopo il buco di quasi un mi-
liardo di euro ereditato proprio
dalla gestione Lagalla, ora i
conti sono in ordine. Finalmente – aggiunge
l’assessore Gucciardi - abbiamo dato una vi-
sione strategica alla sanità. Dalla sanità allo
sbando di Lagalla, anche attraverso il lavoro

dei due assessori che mi
hanno preceduto, Massimo
Russo e Lucia Borsellino, siamo
riusciti a far dimenticare il di-
sastro lagalliano. La sanità di
Lagalla per fortuna oggi è
solo un triste ricordo e Lagalla
farebbe bene a occuparsi
d’altro. In sanità ha già dimo-
strato di non saperci fare. In-
vece di fare propaganda
farlocca, abbia rispetto per i
siciliani.  Peraltro, alla fine di
questa competizione eletto-
rale potremo verificare
quanto consenso i siciliani gli
avranno riservato. Spero pro-

prio, per la Sicilia e i siciliani, che mai più ab-
biano un assessore che ha miseramente fallito
come purtroppo per noi siciliani ha fallito La-
galla”.

Gucciardi si difende attaccando: aspro botta
e risposta con Lagalla sulla sanità siciliana

L’informaveloce quotidiano su carta

Il forfait di Nello Musumeci: ieri lo aspettavano
a Trapani ma lui non è venuto. C’era la Meloni

Lo aspettavano, era prevista una
conferenza stampa alle 10.30 e
successivamente, alle 12.00, una
passeggiata al centro storico di
Trapani ma Nello Musumeci, can-
didato Governatore della Sicilia
con il centrodestra, non s’è fatto
vedere per, ufficialmente, troppi
impegni che si sono accavallati
l’uno sull’altro. Ha mantenuto l’im-
pegno, invece, Giorgia Meloni lea-
der nazionale del movimento
“Fratelli d’Italia” invitata anche lei
da Felice D’Angelo, coordinatore
provinciale di “Noi con Salvini”. La Meloni
non si è sottratta alle domande della
stampa presente ed ha anche annun-
ciato a queste latitudini che sarà candi-
data a Premier alle prossime elezioni
Politiche.
Musumeci, dicevamo... 
Non è venuto ma, quanto meno, ha rispo-
sto via telefono alle domande di alcuni
giornalisti trapanesi. E si è soffermato so-
prattutto sulla questione legata all’indica-

zione del trapanese Giuseppe Guaiana,
dirompente esponente di Forza Italia, ad
assessore regionale della eventuale squa-
dra di governo guidata proprio da Musu-
meci.
Parole non tanto di conforto, quelle del
candidato Governatore: “Il rinnovamento
della poltiica siciliana, intesa come forma-
zione e vivaio, non può essere previsto in
un programma di governo ma appartiene
ai partiti e ai movimenti politici. Ritengo

che da qualche anno i
giovani siciliani, tutti, siano
ricoverabili in una sorta di
orfanotrofio della poltiica,
perchè non hanno più ri-
ferimenti nè padri, non
hanno più simboli ai quali
ancorarsi sul paino delle
testimonianze concrete .
la nuova classe dirigente
deve tornare ad essere
formata dai partiti. Io, da
giovane, andavo alle riu-
nioni dell’MSi e chiedevo

“io cosa devo fare per essere utile?”. Oggi
un giovane di venti anni che ha cento,
centocinquanta voti, va dal segretario del
partito e gli chiede: “Pi mia chi c’è...?”
Quindi ritengo che abbiamo il dovere di
formare le nuove classe dirigenti a partire
proprio dai giovani. Largo ai giovani sì ma
solo se sanno essere classe dirigente e
hanno voglia di studiare, formarsi, prepa-
rarsi e rinunciare talvolta a qualcosa.
Esempi come Giorgia Meloni che s’è for-

mata da giovane bazzicando le riunioni
politiche e oggi meritatamente ambisce
alla carica di Premier”. 
E un giovane come Giuseppe Guaiana,
quindi, sarà assessore del suo governo?
“Non ho difficoltà a dire che giovani
anche ventenni abbiano la possibilità e il
diritto che si assumano responsabilità di
governo ma in questo momento ho sen-
tito almeno ventisei nomi di assessori in Si-
cilia e lei sa benissimo che saranno solo
dodici. Gli assessori li decide il Presidente
della Regione, dopo essersi confrontato
con i partiti ma la musica è cambiata, lo
dico chiaramente. I partiti mi sottopor-
ranno dei nominativi, chiederò una rosa di
nomi e sceglierò in assoluta autonomia pri-
vilegiando competenze, moralità e se-
rietà. Saranno assessori che dovranno
avere la mia fiducia dopo quella dei partiti
che li indicheranno. I partiti hanno tutto il
diritto di “fare politica”, a me lasciate il di-
ritto e il dovere di assicurare un buon go-
verno alla Sicilia”.

E sull’indicazione di Guaiana ad assessore ribadisce: “Sceglierò io l’esecutivo”

Un confronto interes-
sante, ricco di spunti e
contenuti quello che
si è svolto ieri mattina
a Trapani nella sede
del comitato eletto-
rale del candidato
all’Ars di Sicilia Futura,
Giacomo Scala.
L’ospite d’eccezione era pro-
prio il candidato alla presi-
denza della Regione
siciliana, Fabrizio Micari.  “Ri-
cominciamo da tre” ha esor-
dito Micari parafrasando il
titolo di un celebre film di
Troisi. “Negli ultimi anni in Sici-
lia sono molte le cose che
sono state realizzate – ha
spiega il candidato Micari – a

partire dal risanamento delle
casse regionali. Dunque,
questa nuova legislatura che
prenderà vita il prossimo 6
novembre non comincerà
da zero, ma almeno da tre.
Rimane il fatto che le cose
ancora sono ancora tantis-
sime per trasformare la nostra
isola da Cenerentola d’Eu-
ropa a principessa del Medi-
terraneo”.

Fabrizio Micari a Trapani: 
“Ricominciamo da tre”
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Cosedimare
Il sito torna
navigabile

Riprende le pubblicazioni il
sito web cosedimare.com
curato da Ninni Ravazza e
Fabio Marino. 
Cosedimare è una rivista vir-
tuale dedicata al Mediter-
raneo e alle sue storie, agli
uomini e alla cultura del
Mare nostrum. Una sorta di
vademecum per gli avveni-
menti e gli eventi che ri-
guardano il mare. 
Nella sua prima "uscita"
dopo la pausa Cosedimare
ospita due riflessioni sulla op-
portunità di creare veri e
propri Musei della Tonnara
nei dismessi opifici ittici: uno
è dello storico dell'econo-
mia Rosario Lentini sull’ex
Stabilimento Florio di Favi-
gnana, l'altro di Ninni Ra-
vazza sul Museo della
Tonnara di Stintino in Sarde-
gna. 
Il sito è aperto alla collabo-
razione di tutti : «Deside-
riamo metterlo a
disposizione di chi ama il
mare e le sue storie - dicono
Marino e Ravazza - Cosedi-
mare vuole essere anche
luogo dove scambiare opi-
nioni e informazioni». 
Particolare attenzione viene
rivolta alla realtà trapanese
e siciliana, ma notizie e im-
magini provengono da
tutto il Mediterraneo, come
ad esempio la cronaca
della pesca nelle tonnare
dell'Andalusia con le foto
dell'antropologa Ambra
Zambernardi. (R.T.)

Custonaci da record, differenziata al 60% 
Con la collaborazione di tutti «si può fare!»

La ricetta: il Comune assicura sgravi, distribuisce contenitori e sacchetti, controlla 
Una performance che pone il
Comune di Custonaci in testa
alla classifica delle amministra-
zioni virtuose. Nel territorio co-
mune si raggiunge quasi il 60% di
raccolta differenziata come
media annuale. Questi i dati, ag-
gregati e ordinati, dall’Ufficio
Ecologia e Ambiente del Co-
mune. Ma quale è la ricetta di
questo piccolo miracolo? Lo
spiega in una nota dell’ufficio
stampa il vicesindaco Girolamo
Candela: «Il costante monitorag-
gio della raccolta porta a porta
da parte degli uffici preposti, l’at-
tivazione del CCR (Centro Comu-
nale di Raccolta) hanno
prodotto gli esiti sperati. Grazie
alla responsabile e attenta parte-
cipazione della cittadinanza ab-
biamo raggiunto l’obiettivo». Il
Comune ci ha messo del suo for-
nendo gli strumenti minimi ai cit-
tadini: «Abbiamo esteso la
fornitura dei contenitori sia alle
utenze domestiche sia alle
utenze commerciali per favorire
al massimo la differenziazione del
rifiuto ed abbiamo distribuito i
sacchetti per l’umido che sono
disponibili al CRR - spiega Can-
dela -. Siamo al lavoro tutti i giorni
per monitorare l’andamento del
servizio. La tutela dell’ambiente,
del decoro urbano, della attenta
gestione dei rifiuti solidi urbani non
possono di certo essere affrontati
senza la condivisione dei citta-
dini». 
Il sindaco Giuseppe Bica ha os-
servato che «questo successo è
merito dei cittadini e dimostra

che quando la popolazione col-
labora responsabilmente è più
facile progredire come comunità
e come territorio. Le attività di
monitoraggio degli uffici comu-
nali hanno consentito di ottimiz-
zare i costi e migliorare il servizio.
Questo ci ha permesso di ridurre
la tassa, già nel 2017 del 10% a
questo si aggiungerà un ulteriore
sconto appena entrerà a regime
la nuova gestione dei rifiuti dise-
gnata dall’amministrazione, la
cui gara è in corso di espleta-
mento». 
Presso il CCR di Custonaci pos-
sono essere conferiti i materiali
della raccolta differenziata
(carta, cartone, plastica, vetro).
Ai contribuenti che conferiscono
almeno kg 100 di rifiuti ponderati
è applicata la riduzione del 10%
sulla quota variabile del tributo.

Le utenze domestiche che con-
feriscono rifiuti in forma differen-
ziata al centro comunale di
raccolta hanno diritto allo sgra-
vio, calcolato sulla base delle
quantità ponderate di rifiuti (al-
meno 30 kg di cartone, almeno

30 kg di plastica ed il resto può es-
sere il vetro e metalli) conferiti in
forma differenziata nel corso del-
l'anno. I cittadini che vivono in
condizioni di disagio economico
hanno ulteriori agevolazioni. 

Giusy Lombardo

Il PRG delle Egadi approda in Consiglio Comunale.
Lo ha trasmesso all’assemblea il commissario ad
acta, nominato nel mese di aprile dalla Regione. Il
Consiglio Comunale avrà 45 giorni di tempo per
adottarlo. Ci sono voluti 30 anni per arrivare a que-
sto punto dell’iter. Lo strumento urbanistico era di-
venuto un bisogno primario del territorio e un
obiettivo fondamentale dell’Amministrazione gui-
data dal sindaco Giuseppe Pagoto. La storia del
PRG delle Egadi è complessa e inizia negli anni ot-
tanta; da allora l'iter dello strumento urbanistico at-
traversò una lunga sequela di incarichi, delibere e
reincarichi che attraversarono gli anni 1991, 1994, 1995, 2002, 2004, 2011, 2014, fino agli utlimi adempi-
menti e pareri del 2017. "Oggi - commenta il sindaco di Favignana - condivido con tutti i concittadini
la soddisfazione di avere portato a compimento quanto promesso alla comunità con la condivisione
dei Consiglieri Comunali, consapevole di dover seguire l'iter fino ad approvazione definitiva”. (R.T.)

PRG Favignana: dopo 30 anni arriva in Consiglio

Contenitori per la raccolta differenziata

Favignana vista dall’alto

Conseguenza dei lavori di ri-
parazione della condotta fo-
gnaria in via Marsala è il
divieto di balneazione sul lun-
gomare Dante Alighieri. Lo ha
stabilito, con ordinanza e su
specifica richiesta degli uffici
del VI settore, il commissario
straordinario del Comune di
Trapani Francesco Messineo.
Per consentire la riparazione,
infatti, è stata disattivata, la
stazione di sollevamento che
«comporta - si legge nell’ordi-
nanza - il riempimento delle
vasche e delle tubazioni a
monte, con il rischio di una
probabile fuoriuscita di li-
quami lungo la Litoranea
Nord in corrispondenza del
pennello di via Tunisi». Il di-
vieto di balneazione, infatti, ri-
guarda il litorale trapanese
300 metri a monte e 300 metri
a valle del pennello a mare
che, lo ricordiamo, ha fun-
zioni di sicurezza quando, per
eccesso di precipitazioni, la
pompa di sollevamento non

riesce a smaltire le acque
piovane. Lo stesso divieto è
stato posto alcuni mesi fa, a
salvaguardia della salute pu-
blica, ogni qual volta sono
stati necessari interventi sulla
condotta che porta le acque
nere al depuratore. La con-
dotta passa sotto la via libica
e sotto la SP 21. Il divieto di
balneazione resterà in vigore
fino a fine lavori sulla via Mar-
sala. (R.T.)

Sul litorale nord di Trapani
c’è il divieto di balneazione



6L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 19/10/2017

Firme contro le lotte clandestine tra cani
Trapani al centro della denuncia di Rizzi

Secondo Enrico Rizzi, presi-
dente del NOITA, Nucleo Ope-
rativo Italiano Tutela Animali,
Trapani sarebbe una sorta di
capitale delle lotte clandestine
tra cani. Tant’è che Rizzi ha lan-
ciato, attraverso il sito
avaaz.org una petizione che
dal 17 luglio scorso ha raccolto
in tutta Italia poco più di dieci-
mila firme che, telematica-
mente, sono state trasmesse al
Ministro dell’Interno, Marco
Minniti, al Prefetto di Trapani,
Darco Pellos, al Questore di Tra-
pani, Maurizio Agricola. La pe-
tizione, oltre che un atto di
denuncia è, in qualche ma-
niera, una implicita accusa al
Questore di Trapani, reo di non
aver preso in massima conside-
razione le segnalazioni che lo
stesso Rizzi aveva avanzato nei

mesi scorsi. «Con questa peti-
zione - dice Rizzi - chiediamo al
Ministro di sollecitare il Questore
Maurizio Agricola affinchè ven-
gano adottate le necessarie
misure per la repressione dei fe-
nomeni di maltrattamento agli
animali e destinazione degli
stessi alle lotte illecite, sottraen-
doli alle condizioni di maltratta-
mento percepibili da qualsiasi
cittadino che transita all'interno
dei quartieri popolari della
città». Il riferimento è, in partico-
lare, al quartiere di Fontanelle
Sud, dove nel giugno scorso fu
rinvenuta una carcassa di un
pitbull in un terreno limitrofo a
via Alessandro De Santis. Una
lettera anonima con foto che
documentava il combatti-
mento fu recapitata a Rizzi che
girò la segnalazione in Procura.

In effetti non è noto, almeno
pubblicamente, se quella de-
nuncia abbia avuto seguito o
se vi siano indagini in corso. «A
tutt'oggi - continua, però, Rizzi -
questa situazione non ha tro-
vato soluzione alcuna, dal mo-
mento che sono facilmente
visibili dalla strada, i rifugi di for-
tuna che ospitano i cani, o ad-
dirittura rinchiusi sui balconi
posti al piano terra delle case
o, come accertato diverse
volte, sui terrazzi degli stessi edi-
fici popolari». Altri casi sono stati
segnalati negli anni passati. Nel
2014, quindici pitbull furono se-
questrati dalla polizia in un ca-
nile di fortuna nel quartiere di
San Giuliano, inoltre diversi cani
feriti da morsi sono stati soccorsi
dallo stesso Rizzi e da altri vo-
lontari. Rizzi sul tema della tu-

tela degli animali è sempre
stato in prima linea e, forse a
buona ragione, ritiene che die-
tro le lotte clandestine di cani
vi sia la criminalità, organizzata
o meno, che non esita a defi-
nire “zoomafia”. (F.P.)

La petizione on line trasmessa al Ministro dell’Interno, al Prefetto ed al Questore

Quarantadue migrandi di ori-
gine tunisina sono sbarcati ieri
mattina nel porto di Trapani
dove sono giuti a bordo di
una unità della marina mili-
tare maltese inserita nel di-
spositivo di Frontex. Sul molo
sanità si sono svolte le opera-
zioni di accoglienza dei 42 mi-
granti tra i quali 5 donne e
alcuni bambini. Sono stati re-
cuperati in due distinte ope-
razioni: un primo gruppo di 29
persone è stato intercettato a
circa 20 miglia a sud-ovest di
Lampedusa mentre si trovava
a bordo di un peschereccio.
Dopo il trasbordo l’imbarca-
zione è stata affondata per
impedirne il riutilizzo. Altri 13
tunisini erano stati recuperati

dalla nave “Foscari” della
Marina italiana. All’hotspot di
Milo si sono svolte le proce-
dure di identificazione e foto-
segnalamento. I cittadini
tunisini saranno rimpatriati
con voli charter, come previ-
sto dall’accordo bilaterale
Italia-Tunisia. (R.T.)

Le nuove rotte di migrazione
Ora le partenze dalla Tunisia

Francese
ai vertici
dell’OdG

Giulio Francese è stato
eletto presidente
dell’Ordine dei Gior-
nalisti di Sicilia nel
corso della prima se-
duta del nuovo Consi-
glio regionale. «Fino a
poco tempo fa non
immaginavo neppure
di candidarmi - ha
detto Francese -. Af-
fronterò con spirito di
servizio questo man-
dato da presidente,
sapendo di avere al
mio fianco un consi-
glio composto da col-
leghi di grande
esperienza e professio-
nalità». Al neo presi-
dente gli auguri della
redazione de “Il lo-
cale”. (R.T.)

Teresa Ciabatti, scrittrice e sceneggiatrice, se-
conda al premio Strega 2017, sarà la protago-
nista del primo degli Incontri con l’autore che
l’istituto alberghiero Ignazio e Vincenzo Florio
di Erice organizza in collaborazione con la li-
breria Galli. Primo appuntamento, dunque, il
26 ottobre presso la libreria e il 27 presso la
scuola nella sede di via Barresi. L’autrice riper-
corre la storia della sua famiglia e in particolare
la figura del padre Lorenzo, uno dei primi me-
dici ad aver studiato in America. Lo descrive
come un padre autoritario, gelido, assente, di-
spotico, minaccioso e vendicativo anche se a
tratti tenero, attento e premuroso. Un padre a
cui lei assegna la responsabilità delle sue de-
bolezze e inadeguatezze di donna. Il suo, è un
viaggio a ritroso negli anni, prima della sua na-
scita: la tappa studio del chirurgo in America,
l’incontro con la dottoressa Fabiani, le radici
della famiglia Ciabatti. «Abbiamo program-
mato un calendario di incontri incentrato

come ogni anno su temi che riteniamo utili per
il confronto e la crescita dei ragazzi – dice il Di-
rigente Scolastico, Pina Mandina –. Ospiteremo
tanti autori i quali, ciascuno con il proprio stile
e la propria attenzione su tematiche diverse,
aiuteranno a risvegliare l’interesse per la lettura
e il dialogo tra chi assume posizioni diverse e
talvolta in contrapposizione».

Francesco Catania

All’Alberghiero gli “Incontri con l’Autore”
Al via nuova stagione con Teresa Ciabatti

L’autrice e la copertina del libro



Serse Cosmi “Sottovoce” per il suo Trapani
Dopo la sconfitta di Fondi i tifosi lo invocano 

Il fantasma di Serse Cosmi è
tornato ad aleggiare nei
sogni di diversi tifosi granata
che, dopo la amara scon-
fitta di Fondi, hanno nuova-
mente cominciato a
pensare a lui, in particolare
perché si trova ancora sotto
contratto con la società gra-
nata. E tanti hanno avuto
ancora più nostalgia del vul-
canico Serse, quando l’altra
sera lo hanno visto apparire
su Rai Uno in qualità di ospite
della nota trasmissione “Sot-
tovoce”, condotta da Gigi
Marzullo.  Lo hanno rivisto
con grande nostalgia. In ef-
fetti è lui che ci ha fatto
quasi toccare con mano la
serie A. E’ lui che ha dato
all’Italia calcistica e non,
una grande immagine posi-
tiva della città di Trapani. E’
lui che continua ad avere
nostalgia di questa terra
nella quale tornerebbe sicu-
ramente per prendersi qual-
che rivincita. In fondo il buon
Serse è andato via dalla
città falcata in malo modo,
con la squadra ultima in
classifica, indubbiamente
per motivi che, per certi
versi, esulano dal mondo del
calcio. Un allenatore che
non riusciva più a gestire
gente che, con la prodezza
dell’anno prima, aveva co-
minciato ad avere grilli per la
testa. Forse troppi per i suoi
gusti. Ma lui, l’uomo del
fiume, ha lasciato una fetta
del suo cuore in questa città,
dove aveva trovato il luogo

ideale per un allenatore ma
anche per l’uomo stesso.
Una città che ha decantato
anche nell’incontro con il
giornalista Rai dalla lunga
chioma. Il sanguigno peru-
gino ha raccontato che fin
dall'inizio la vita non è stata
particolarmente generosa
con lui, costringendolo a
grandi sacrifici. Rimasto or-
fano di padre in giovanis-
sima età, la madre Iole, è
diventata inevitabilmente il
suo punto di riferimento, in-
sieme alle due sorelle più
grandi. Ha indicato d’avere
sempre coltivato la febbre
del calcio con tanta pas-
sione, senza spaventarsi più
di tanto quando, per molti
anni, è stato costretto a fare
la gavetta fra i dilettanti;
dalla sua ha avuto, allo
stesso tempo, l'intelligenza di

sfruttare le occasioni fortu-
nate che gli sono capitate.
Artefice del "miracolo Peru-
gia", è stato letteralmente
idolatrato dai tifosi, oltre che
per le sue indubbie qualità,
anche per l'aria da perso-

naggio che si è saputo
creare. Tra i suoi racconti poi
il Genoa, l’Udinese, il Brescia,
il Livorno e il Palermo. Infine il
Suo Trapani. E’ sempre un
grande il buon Serse. 

Antonio Ingrassia

L’uomo del fiume ha lasciato una fetta di cuore nella città falcata. Ritorna?
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La Società Trapani Calcio in merito alla frui-
bilità della società Cinque Torri del Centro
Sportivo Roberto Sorrentino ha indicato
“d’averlo messo disposizione di tutti.  En-
trando nel merito della lettera dell’ASD
Cinque Torri, di cui il Trapani Calcio ha co-
noscenza per averla letta su qualche or-
gano di stampa, si precisa innanzitutto che
nessuna richiesta di disponibilità dell’immo-
bile è ad oggi pervenuta. Quando – e se –
arriverà, la Società la terrà nella dovuta
considerazione. Si precisa che l’ASD Cin-
que Torri ha avuto la disponibilità del Cen-
tro nel corso dell’ultima stagione per tre
allenamenti settimanali. Tra l’altro, in riferi-
mento alla scorsa stagione l’ASD Cinque

Torri ad oggi non ha mai fatto pervenire
alcun pagamento pur continuando ad
usufruire dell’immobile per esclusivo senso
di responsabilità del Trapani. All’ASD Cin-
que Torri, che per inspiegabili motivi ha de-
ciso da tempo di prendere posizione
contro il Trapani Calcio, da cui ha ricevuto
sempre ampia disponibilità, non si può che
rivolgere un invito al dialogo”.

Il Trapani calcio e la questione Cinque Torri 
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In 2^ Categoria
vincono Juvenilia

e Custonaci

Nel campionato di Se-
conda Categoria di cal-
cio è arrivata la prima
vittoria per la Juvenilia
che al Ricceri ha supe-
rato con un rotondo 4-2
lo Sporting  R.C.B.  Il Cu-
stonaci ha rimandato
battuto di misura 2-1 il
Real Santa Ninfa 2014.
Netta la sconfitta della Li-
bertas Marsala (3-0) sul
terreno della Giardinel-
lese; con l’identico pun-
teggio la Mazarese ha
battuto sul campo amico
la compagine dello Iac-
carense.  E’ finita in parità
fra Calatafimi Don Bosco
e Alqamah. In classifica S.
Nifa, RCB e Marsala sono
ancora al palo.  A tre
punti la Juvenilia. Più
sopra di una lunghezza
Custonaci, Alqamah e
Calatafimi. La Mazarese
è a punteggio pieno. 

Il campo Sorrentino

Serse Cosmi




